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CoMUNE DI CASTELFIDARLG

IMDAGINE GEMERALE SULLTASSETTC GEOLCGGICO-MORFOLOGICO DEL

TERRITORIO COMUNALE

S incarico dell’Amministrazione Comuhale di
Casteltfidardo s5i &' essguita un’indagine sullassetioc geoiogico-
~mortnlogico del territoric cowmunale con lo scopo di elaborare
gquelle carte tematiche in scala 1:10.000, che sono da

3
considerarsi bas=ilard per un carretto uwtilizzeo dello stesso
territorio:

carts del rischio potenziale.

M=lla +fass preliminars dello studio e’ stata presa
visione del foglio 118 dellsa "Carla Geglogica d’Italia” in scala
12100.0QG00, edita dal Servizio Geologico d'italia (198%5), delle
"Mots illustrative sulls geolicgica dell’Ancanetanc®™ di T. Hanni
(1F20) & delle Ortofotocarte regionali in scala 1:0110.000 (1¥981).

Suc i nte 5000 stabte intrapress campagnes  di

rreno al fine di assumere  tutti i dati
de=l presente lavoroc. S5ono state incitre
=tratigraftie dei sondaggi geognostici
2 anni di tempo, nel territoric Comunale
i gquesto Studio Geologico-Geotecnico per
precedenti indagini g=olaogichs sia per canto
dellt’Amninistraziones Comuniale che di privati.




2. URICATZIOME E CONFIMNI DELL®AREA

La bs=e topografica dellarea studiata, &7 costituita
da dus tavolette dell’ I.G.M. a scala 1:25.000, € precisamente:
- F 118 I3 RO ttav. Osimo)

# E  I1g ITI NE {tav. Lorsto)
quali &' stats successivamente ricavata la carta in scala

all

r 10, CGO usata per il rilsvamentc} 1’area corrisponde inoltre
lle =ez, n. ZP31Z0, 293140, 293150, 293110 delle ortofotocarte
EE

leJ.

TS

'Qﬁal' e al foglio n. 118 della Carta Geologica d’italia a
21 a 1:30n00ﬁ {(foglio Ancona)l.

In particolare 1Tarea in esame, che costituisce i
territarino de ] Comune di Castelfidarda, ha un'estensiane
complessiva di circe 3T Hmg, a fTorma generale & quadrangolare,
ed = delimitata a3 ME & ad dal corsc del fiums Aspic & a 5 dal
coren del fossc Vallato = dsl fiume Musphe, ed infine a N & HNW

'..fi

A=l ceorso del fosso Rigoe.



B, MORFOLAOGIA

.

I.?area in studio &7 compresa btirae l& seguenti quote
topografiche:

alla confluenza dei tiumi Aspioco e Musone,

u
m
n
-+
1]
3

= M., 201,55 s.1l.m. torrispondente alla piszza Don Minzoni  di
ifidardo.

Le carta dellacclivita® &' stata =laborata sulla base
21 5 classi distinte a valaore crescenlte e precisamentes

classe 1 dan O = 9§ % { O gradi ~ 2 gradi S52°%)
2 ds 5 & L0 % { 2 gradi 8527 -~ 5 gradi 437)
2 de 10 = 18 % { 5 gradi 437 - 10 gradi 1i2")
classe 4 da 18 a 30 % (L0 gradi 127 -~ 1é gradi 42°)
classe T oltre 30 % { nltre 1o gradi 427

In linea genserals Tacclivita’ del versanti auwmsnta in
maniersa graduale procsdendo dalle alluvioni fluviali verso le
guote piu’ slsvate, esccetto peEr l"area compresa tra 1l
M. E. Pellsgrino = la Selva Montoro dove, a causa di un disturbo
si verifica u
11 qui infatti si
4i poolivia’ 4 & 5,

! lingsazione morfologica piu’ elevata si snoda lungo
t’aliinsamanta tra M. Camillone & l7abitato di Casteifidardo  in
direziors  RN-NE - 5-5W, lungo guesto asse, rispettivamente a W e
a £ si henno condizioni morfocvolutive differenti sopratutto =a

i, n orepentino aumento della pendenza dei
passa dalla classe di acclivita® 1 a

CRuEs della riocne delle faglie piu’ antiche del
endenzs medies sui dus versanti Cpposti,
! cohndizionato, incltre, lo scorrimento
= zhe hanno incisa, incanaiandosi i
i 1 f

S8 ianco opraldentale con scarpate piu’
mottends alleo scoperto in diversi punti le Faormazioni
& I Mella porzione orientale di guesto allineamento &
isamentes a E della strada che collega 8. Rocchetto con
1o mtile wmorfologico riswlta essere piun? uiitorme e
pin’ dolce, con rare incisiont peraltro di modesta entita’,
dovute all’azione di dilavamento & ruscellamento superficiale.

Fornao

w



In guest’area 1§ depositi colluviali risultano piu’ potenti e

i, mentre sul versante opposto dell’allineamento, le
calluvioni si localizzano solamente lungo le incisioni dei fossi
che scendonn verso il fosso Rigo.

In generale =i ha che le& aree della 1 classe di
acolivita? (0 - 5 %) sano guells interessate gssenzialmente da
depnsiti alluvionali di ingente spessore /o 2 da depositi

i wlta la plu’ estesas areaimente (circa i1l

cnlluviali di discrata p“tﬁrza iolire 3-5 metri)i inolire guesta
classe di acelivita™ i

S50 % del territorio sty atm).

La 2™ E]aﬁﬁe di acelivita® (58 - 18 %) interessa
principalments e coltri colluviali di spessaire nettamente
interiore alle precedenti fmax 2 -~ 3 metri) gquesti dati S0hD
~icavati  dai rizultati dei sondaggi geognostici eseguiti per
preczdenti lavori.

La 3™ e 4™ rclasss di acclivita® comprende b
Faormazinne dells marne pliocenichse e gran parte della serie

=
delle alternanze di =zabbie & argille del Fleistocene basale,
sub-z2ffioranti.

Tnfine i terreni della 5™ classe 4di acclivita® sono
gquelld interessati guasi esclusivaments dalle "Sabbie di  nonte
Talio" del Pleistorene ElrEPiDP“, anch’essi sub-aftioranti.
genlogica allegats, e’ corredata
2 es intzressate da dissesto di diversa
parato =ia della siluezionsg esaistente

%l BOR0 rilevacs alcune
~andn che su tutia @ area
'tulcgica geneirale Jdelle
argilliosc, mainosu con
camentate, & cin® e’ wvalido
uvic-celluvially, &d  in parte anche per

i izzare che le forme di dissesto
caratteristiche meccanico-dinamiche simili
In particolare le paleofranse & le tirane recenti,
=nno 4l tipo a cplamenic 2 scivolamento gravitativeo e
sonn vhicate in ares  con classe di acclivita® superiore (847 e

dall’uhira

naturay 4d

oriofotoccal

=) =24 interesseno una coltre piu’ o meno spessa 4di depositi

ool luviali in lento scorrimento, o &l limite della stabilita’,

=ulla sotteostante Formezione., In effetti 17entita’™ della massa
-~ T

adi terrenc

condizioni e’ proprio in relazione at
i che, scollandosi, siitia
sto . principale di qgueste zone di
a wriano delia frazione di
i del territorioc comudnale;
alizza Wuna wvera = propria
ccola parete di circa 1,59 - 2
ntro della curvae della strada
&’ SeMicircoiai e Con ia

s lume del




concavita? rivolta wversc ia B.85. b ls.

pue? ritenhere, inoltre, Che e condizioni di
¥ m i in cui ftrovasi l17area 4di 5. Rocchetto, siano
aumsehtate causa dei soviatcalrichil eseircitali dagli
insediamenti abi ivi esistenti & dalla possibile rottura degli
scarichi 'morsris anche 17assetto del +ondo stradale risulta

compromeses dalla presenza di cunette g dossi.
P intsrvente pin’ macroscopico & scopo cautelativo che
fatto, altre =a2lla costruzione di alcuni wmuri  di
rto piu’ a valle, ' la rinczione di parte del terreno

P

che gizceva in corrispondenza della ipotetica nicchia
o &y dove e’ stato iealizzalo wino

A cirea 300 m. a BE dal bordo esterno di guesta +rana,
ita® 4, ne e’ stata individuata

in urn'area 2 o accliv

un’altra d i i melto piw? limitate, dove si e’
verificata uno mznto della superficie argillosa del
terrenn; CcoOn COnRse ~e formaziong di wuna nicchise di distacco e
s S zona 4di

b

ar
Hptaltre ares interessata da {enomeni di dissesto e
auella situata in corrispondenza della scarpata a N del centro
urbann A Castelfidardo; guesta &7 interessata dalla massima
Aacclivita?® e guindi da accentuata pendenza del prafilo
topogratico.

Mellas porzione ME;, guest’area instabile si1 imposta  in
re.te st di ura fForma di eccumitlc causata probabiimente da una
frana molto piu® antica. In gensrale sulla superficie si notanc
é@ll- pisghe e d=si dessi del terireng come CEHSEQUEHZQ dael
e egrarip ad ppera sopratutto deli’azione
que  wmetecriche. Monostante la presenza di una
ta’, il terreno intesressato dal dissesto,

aotevnls Boolis
raggiunge una profondita’ massima  di circa 2 metri, che e’
sppunto 1o spessors meggiore della coltre eluvio~cplluviale iwvi

presentes

Altre ares interessate da Ffenomeni analoghi =i
riscontrano poco a = di Castelfidardo, al limite
d=ll’agglomerato urbano, nei dintorni di Villa Gentilucci, a Sud
i Brraoo 2. Lucia. Hueste aree han sonG  marcatamente
circoscritte come le precedenti, in gQuanio sonoc di  piccole
dimensicni = inoltre interessanc volumi di terreno molto piu’
ristretti. =i tratta comungue sempre di fenomeni dovuti
2l1’azions della gravita® di soliflusso € "sail -cresp®



2. GEOLQGIA

Per guanto
Formaziani presenti nel
nomenclaturs riportate sulla cartogratia uwuiticiale {carta
meologica in scala $100.0Q00 del Segrvizio Geologico di Stato).
Fer ls dotarione dei terreni dell’area si e' {fatto riferimento
alla loro natursa litolaogica e, per motivi strettamente
s=coromici, nen si e’ fattp ricorso ad esami micropaleontologici
su canpioni di terreno.

Le succes=sions dei terreni, dalle Formazioni piu”
antiche =2 gquelle piu’ recenti, ' la seguente:

iguarda lee denowminaziocne delle varie
11'aresa, i e’ fattc viferimento alla

Marne Plioceniche {(di Numana) (Pliocene medio e superiore)

Guesta Formazione &' copstituita generalmente da wmarhe
e marns argillose talvolta leggermente siltose € mediamente
compeatte, di colore azzurrino e grigiastro} la stratiticazione
=? spessn mal distinguibiles, == non in alcuni punti, peEir la
presenns 41 sottili livelletti sabbiocsi & limosi dello spessore
1i pochi cm.

In tutta 1’area di studio gli affioramenti tipici ed
indisturbati in questa Formazione sone piuttosto rari a causa
della cattiva espesiziocns e per  le estese coperture di terreno
agrario. I alcune zone tra Bivio Bardolina e Borgo 5. Agosting

le misuwrazioni di pendenze & direzione di
i scave eseguiti per lavori recenti.

si =pro potute fare del

streto, lungo i fronti d

Alternanza di trancizione {(Pleistocene inferiare)

ormente si passa ad un’aliternanza di argiile

S
rmarnnss & sabbiose grigio-verdastre e livelletti ie lenti)
=abhio=z=i, gensralmente di colocre giallo, talvolia debolmente
cementati., =i =2l gl inoltre notate freqguentemente delle
ciate g phdulezioni. Nelle ares di contatto

ricni, zono stati rilevati negli
d i livelli ghisiosi, Spess0
tEe dimensioni, & guasi sSempire

a Zelva Montoro neil piressi di
sino) . Il contatto tra gussta
difficile da identifticare alla

anta e° Jraduale, dovuto al
# delloc spesscre dei livelis
uasi sempre interpolato sulla




hase 4i considerazioni morfologiche & giaciturali. Infine &' da
notare che guesta sequenza di alternanze, viene generalmente
ttribuita ad un evento di tipo Lirasgressivos

Sabbie di Monts Gallo (Pleistocene superiore}

I1 pesseggio Lra 1Tunita’ precedente & guesta, e’
anche gui generalmente graduale in guanto si ESaur iscono
progressivamentes i livelli argillosi ed aumeniano guelilil
sabkiosi

Huest= Formazione &° costituita da banchi sabbioso-
i

argiltlo=si piu’ menog cementati, di natura guarzoso micacea a
grana media; con lenti arenacee € ghiaie talvolta canalizzate.

i fiumi Aspieo e Musone e dei {ossi Rigo & WVallato,
Fardana in manieras continuas tutto il territorioc in esame & sano
i piu? estes

ezi arealmente. Da segnalare che gueste aliluvioni
hanne aratteristiche diverse per guasnto riguarda i due fiumi

¥ i
iy infatti per i deppsiti del {fiume liusone si Fia
sapratutia una fesoiss ghiaiaosa, mwmentre, per il fiume Aspioc si ha
principalmente una tacies argillo-limpsa.

Da alcuni sondaggi effettuati precedentemente, irs
prossimita’ dell’alven Jluviale, sono stali wmisurati spessori
alluvionali di circa 3¢ metri in prossimita’ del Bivio Brandoni

a T di

| e
principa

Casteltidardo.

La seriz di terreni zppra descritti, e’ ricoperta da
ey manta di natura sluvic-colluviale di diversc spessore,
cosztituito da una ooltre argilloso-limbpza  di colore marrone

beigs, mediamente compatts, con MUMEN 35€ CoOncirrezioni calcaree,
sparse & di diverse dimensioni, che SO indicative

delt’alterazions degli agenti atmosfericis i contatli socno
gEnerainente incerti

fuesti depositi soro stati rilevati sopiratutio alla
base dei versanti o nelle zonre di impluvio, dove realizzano
21 spegs=ori maggiori {4 metri ed oltre).



F. TETTOMICA

Dal punto di vista dello stile strutturale generale,
in queste zohe sono presenti faglie e pieghe, carstteristiche
deallp stile apperninico.

Dalle fonti bibliografiche consultate, & da alcune
considerazioni fatte sulla base dei dati 4di Campagiia, nonche’
dalla fotointerpretazione, =i sono  attribuite ie faglie
ssistenti ad uwuna fase tettonica wverificatasi presumibilmente
durante il Pleistocense basale. bell'area di studio, le taglie
individuate =onn 2, accertatsz, ed una terza probabilej] la prima
di cui =i rileva la traccia del piano di scorrimento sul M. S.

Pellegrino nella parte E del territoric comunale, tra
1*ircisione del {fiume Aspic & la 5.85. Adriatica.
l.a secanda lacalizzata tra il monmenco di

Carteltfidarde e Borgo S. Lucia ({in posizione sub-cenirale
rispettn 1’agglomerato cittading?.

La terza faglia, probabile, €’ situata a circa 350-400
matri, in direzione ME, dalla precedente, tra 1 estiremita® N del
cimitero comunale & 1’abitesto 4i Fornsci.
ntrambi i casi, le tracce dei piani di taglia
lteno ad crientezione appenninica MW~ BE), di tipo

% piancg di =scorrimento sub-verticale.

pEr guanto riguarda 1’entita’ deil irigetto
attribuibile =2 gueste dislocazioni, incerta e’ la wvalutazione
per e ftzglie di Castelfidardo, mentre la situazione di
CAampagna; appars piw’ chiara nel casc della faglia di M. S.
Fallegring, dpove 7 stato individuato un piano di ifaglia
affiorante per circa 20 - 25 metri di aliezza, sul guale si sono
potute +tare delle misurazioni di pendenze di stiratos inolitre
anche la morfologia superficiale €' indice della presenza della

=




S. COMSTIDERAZIONI CONCLUSIVE, CONM PARTICOLARE RIGUARDU ALLE

COMNDIZIONI DI RISCHIO POTEMZIALE DI ALCUNE AREE DEL

TERRITORIO COMUNALE

E* da premettere che in sede di interventi di
gualsiagi tipe &7 necessarig valutare preventivamentes le
ceratteristiche ottimali del terreno, l'editicabilita’ e 1Tuso
che s5i vugiz realizzars del territorio, di wvolta in velta,
quindi su aree specitiche, tenendo in considerazione oltre che i
Aati gensrali finora riportati, anche quelli derivati dai

risultati 41 prove in sito {sondaggi geognostici e
penetrometeicin & 4di prove di labaratoric effettuate sui
campioni prelevati direttamente dal terrens.

o degli scaopi di gquest’indagine, a carattere
gererale, del territorio comunale di Castelfidardo, &’ appunto
gquello 41 fornire una indicazione sulla presenza o meno di aree
=smggette = fattori di rischio potenziale, che possono
condizionare e sviluppea = l’assetto wrbanisticoe. E’' da

puntualizzare che per aree soggette a fattori di rischio
potenziale si intendono, altre alle arse soggetie attualmente o
di rerente a2 movimenti franpsi, anche guelle aree apparentemente
stabili, ma per caratteristiche mar fologiche i
litostratigratdiche (e guindi gentecniche), pie? faciimente
seggette alls rottura dell’equilibrio naturale dei terreni ivi
affipranti.

La carta del rischio potenziale cosi® realizzata,
rappresenta in pratica una sintesi globale dell’ubicazione di
giimste aree, che andra’ attentamente wvalutata nelle scelte
urbanistiche in quanto ogni intervento sulle ares di rischio

{fanche gli interventi di risanamento) dovra’ avere come
pr=:nppm=tn un dettagliatoc studio geologico & gentschnico sulla
fatiibilits dellinterventno che, in casc di fattibilita’,
dovra’ essere eseguito con le massime cautele. Pertanto le aree
o3 rischio potanziale non so0no da considerarsi
ipdi?ﬁrimiﬂafamante sempirg insedificabili, perche’ 1’edificazione
i tali aree dipendera® da come verra’ progettato ed attuato

1’1ﬁ+ﬂ“wﬁn+m edilizia.

I fattpri presi in considersziocne per la cowmpilazione
dells carta 4i rischia, sorno di diverso ardine: innanzitutio le
Earatteristiche geomeccaniche connesse ad ogni tipo litologico

rilevato f(carta geolaogica)l e le condizioni morfologiche del
profilo topograftico {(carta dell’acclivitar)s i fatiori Gi
trischie non considerati, in guanto hon conteplati dallo studio
seno quelli connessl al grado di sismicita’ della zona, dovuaibi



in pratica  al tipn di risposta  del terrenn sottoposto a
sollecitazioni di natura sismica, € con i riflessi che gueste
harne =sulle falde idriche @& sui depositi colluvio-alluvionali.
5i tenga presente, a guesto proposito, il rischio connessa a
feromeni di liguefazions in presenza di falde idriche e di
strati altamente permeabili guali, ad esempio, i livelli
sakbinsi de i depositi 2}lluvienali. Da studi sperimentali sui
darnni prodotti dai ‘terrcmoti, si e’ potuto rilevare wi
comportenento diversificato tra i terreni formazionali
flitologicaments piuw’ omogen=il e 1 terreni delle coltri di
coperturs secondaria  alluvionali e colluviali (solitamente
titologicamente sterogensil, sottoposti entirambi a
snllecitazioni sismniche! Con meglicre Jfreguenza si BONO
riscontrati i1 danni piu?® rileventi sui fabbricati fondati sul
materasso alluvio-colluviale & Causa di tenomeni di
amplificazione sd interferenza delle ande sismiche, prodotti da
tal i terrani con conseguenti maggiori danni ai manutatbtiti iwvi
fondati.

Htile a tals proposito  sara’ una indagine di
microzonizzazione sismica del territorio, che poora’ essere
condottz a carattere comprensoriale.

*n altro fattore di rischin non riportato sulla carta,
ma  da tener pressnte durante le scelte urbanistiche, e’ guello
connesso ad eventusli alluvianamenti delle aree pianeggianti
adiacenti i corsi d'acqua (fiume HMusone; filume Aspio, fosso
Figo; fosso Vallasto e idrografia minarel. Tale rischio potra’
essere  tenuito sotto controllo, fino ad essere annullato, con
periaodici interventi di regimazione dei corsi  d’acguas tali
essere preceduti da un attento studio
imbriferi 2 delle capacita’ portanti degii

interventi dovranno
idrologico dei bacini
alvei def! corsi

Per 2 relativamente piccola {cartogratia
1:10.000) s ocui e’ stato condotto i1 lavoro & per lampiezza
dell’ares, ron =ono stati cartograftati altri elementi che, anche
Se o cosi’  macroscopici, SON0 zempre da tenere in
eltes rhanistiche, piuw’ in generale, &

i

considerazione nelle sc
nell’sdificazi tigali fabbricati, piu’ in particolare:
t2li  elems le scarpate naturali o artificiali  di
Timitats altszza © ampiszza, e gueindi mal cartografabili,
=' bupna nnrma infatti, egvitare di costruire a ridosso (sul

glio} qi tutte le scarpate: in tale ciircostanza sara’
rturo mantene et 1 fabbricati ad una distanza dal ciglio
irupi o pendii cozcesi non inferiore al doppioc dell’altezza
lee scarpate = €, DOy gquantomeno, fondare i manufatti su
punta ad una guota inferiore alla guota

ﬁ
"

attestati con 1
piede della scarp

territorio Comunale che

i
o
st

g i intervento
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oresupponga la wvariaziene della naturale morfologia dovira®
ssere prioritariamente (prima dell’intervento! adeguatamente
alutato, al tine di non crears  sCcompensi sui terreni con
anseguente innescemento di fenomeni di instabilita® (frane,
smattamenti; scoscendimenti, ecc.)

Farticolare attenzione dovra® essere usata per i
lavori di sbancamento o 4di taglic del pendio naturale: infatti
s I"ananlo di sCarpa su cul verrannoc sSistemati i fronti di
sbhancamento dovea’ superare 1'angolo di atitrito interno (??}

N ;
t

del terrenn, andranno empestivamente eseguite opere  di
coantenimento = drenaggic del materiale a mante, Eiima
d=11'insorge: di fernomeni di decompressions. Eventuali viporti

41 terreno sui versanti naturalmente acclivi andranno evitati Oy
quantomens, dovrannoc essere limitati allo stretto indispensabile
e vehire adeguatamente contenuti.

Ly ultimo problema piuttosto delicato, da tener
presente nell!’intervento sul territorio, e’ costituite dallo
sCcariceo delle acque meteoriche durante i lavori di costruzione
degli ediftici, delle strade e delle fognature. E’ in guesto
peripda che =i ppeEsaonoc registrare gravi inconvenienti, se non si

provvede adeguat amente! infatti si danno le maggiori
po=Esibilita’ all’acqua di penetrare nel terreno con conseguente
filtrazione e formazione di pressiani interstiziali tali da
provocare scostendimenti delle sCcarpate. Sara’ pertanto

necessarioc in guesto periodeo costruttivo, avere la possibilita’

di sllontanare e scaricare le acque rapidamente verso g9li
impianti fograri o, piu? generalmente, verso valle.

Ancona,; 1i* 5 4 pRX 1O
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